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 R F I 

Direzione Comp.le Movimento Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti
FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  5/2004


Palermo, 26 febbraio 2004
DCM/PR.PA.2.MA/-Provvedimenti della Direzione Tecnica.

Si partecipano per opportuna conoscenza i provvedimenti di seguito elencati:
1) Abrogazione della circolare n. 15/12 del 31.12.1983, concernente la raccolta delle   principali   circolari   di   carattere   normativo   riguardanti  la regolamentazione di esercizio (Circolare Verde).
2) Abrogazione circolari normative (Prescrizione RFIDTC/A0011/P/2004/0000082 del 03 febbraio 2004).
3) Modifiche alle pubblicazioni (Normativa per la verifica tecnica dei veicoli, Norme sull'uso delle etichette, Norme per l'effettuazione dei Trasporti Eccezionali).

1) Abrogazione della circolare n. 15/12 del 31.12.1983, concernente la raccolta delle  principali  circolari  di  carattere  normativo  riguardanti  la regolamentazione di esercizio (Circolare Verde).
Come da Disposizione RFI n° 48 del 14 ottobre 2003, dalle ore 00.01 del 08 febbraio 2004 la Circolare n°5/ 12 del 31/12/1983, concernente la raccolta delle principali circolari di carattere normativo riguardanti la regolamentazione di esercizio (Circolare Verde), è abrogata.
Di seguito si riportano le circolari che, contenute nelle predetta raccolta, mantengono la loro validità; tali circolari, quando opportuno, sono corredate di note di commento in relazione all'evoluzione dell'organizzazione societaria e della normativa.
EX-SCHEDA RCT 3

MODIFICHE ALL'ORARIO DI SERVIZIO

Circ. M.111/9/1.3 del 30/4/1971
In relazione a quanto previsto dall'art. 3/15 primo comma R.C.T., per le prescrizioni di movimento riguardanti modifiche all'orario generale di servizio, si precisa quanto in appresso. In caso di effettuazione di nuovi treni, soppressione definitiva di treni ordinari o più in generale in caso di altre modifiche all'orario di servizio (comprese quelle riguardanti le fiancate) che non siano diramate mediante ristampa del fascicolo orario o di pagine dei fascicoli stessi, i DD.MM. devono:
— notificare le modifiche stesse, nei modi regolamentari, al personale di stazione e, giornalmente, al macchinista ed al capotreno dei treni interessati;
— assicurarsi, nel caso di treni straordinari (giornalieri o non) il cui orario sia diramato con circolare a parte, che il macchinista ed il capotreno dei treni interessati siano in possesso della circolare stessa, facendo risultare ciò sui moduli di prescrizione. In particolare il macchinista ed il capotreno di detti treni devono essere avvisati con la seguente prescrizione:
«Effettuate treno.... il cui orario è compreso nella circolare n ....in vostro possesso».
Commento
La disposizione è applicabile a tratti di linea in cui vige il fascicolo orano. Laddove è utilizzata la Scheda Treno le modifiche all'orario di servizio vengono inserite anticipatamente nel sistema tramite V.C.O., rendendo sempre aggiornati I documenti stampati e consegnati al personale dei treni.

EX-SCHEDA RCT 19
PRESCRIZIONE Al TRENI IN CASO DI SPOSTAMENTO D'INCROCIO
Circ. M.111/10/1.9 del 30/4/1971

È stato chiesto quali moduli debbano essere utilizzati, sulle linee a semplice binario nelle quali il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, per gli avvisi ai treni interessati in caso di spostamento d'incrocio da parte della stazione di D per ritardo del treno 1, nella seguente situazione riferita ai casi di cui ai punti a) e b) sotto indicati.
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a) — il treno 2 ha indicato l'incrocio nella stazione di D col treno 1 ;
b) — il treno 2 non ha indicato in D l'incrocio col treno 1 (differenza d'orario superiore a 60' - All. II R.C.T.).
Nel caso a), trattandosi di spostamento d'incrocio, il relativo avviso deve essere dato ad entrambi i treni interessati con modulo M 1, anche se uno di essi, nella specie il treno 1, non ha indicato in orario alcun incrocio (Allegato II R.C.T.).
Nel caso b), verificandosi per ritardo del treno 1 la necessità di spostare l'incrocio da D a C, il Dirigente Movimento di D deve, a norma art. 9/2 R.C.T., avvisare anzitutto con mod. M 4 il treno 2 dell'incrocio di fatto che si viene a creare in seguito al ritardo del treno 1.
Indi, perfezionato lo spostamento di incrocio, emettere per il treno 2 il mod. M 1 col numero del dispaccio di spostamento e completato nella riga <Anziché di.......>
L'avviso al treno 1, trattandosi anche in tal caso di spostamento di incrocio, deve essere dato con mod. M 1.
Analogamente si deve provvedere qualora la stazione di D sia di passaggio fra il doppio e il semplice binario ed il treno 1 provenga dal semplice binario.
Commento
La disposizione è applicabile ai tratti di linea a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

EX - SCHEDA RCT 22
TRENI SUPPLEMENTARI - CHIARIMENTI

Circ. M.111/10/1.14 del 9/3/1967

 Linea a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

                    SITUAZIONE D'ORARIO
                              SITUAZIONE REALE
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Per il ritardo del treno 2 la stazione di B pone in circolazione il treno stesso, riservandosi di effettuare il supplementare a seguito (od altro opportuno straordinario) per l'inoltro del materiale del treno in ritardo.
Tale procedura è da evitare, perché il treno 1, dopo aver incrocialo normalmente in A il treno 2 (materiale posto in circolazione da B) si troverebbe ad incrociare nuovamente in D il treno 2 (materiale in ritardo) ciò che non è ritenuto prudente.
Pertanto nelle circostanze prospettate la stazione di B dovrà effettuare opportuno straordinario.
Commento
La disposizione è applicabile ai tratti di linea a semplice binario in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci.

EX-SCHEDA RCT 26/1

CIRCOLAZIONE TRENI ML E CARRELLI SU BINARI INTERROTTI
Circ. a quattro firme (Mov.. M.lll.1(111)/3/1.19 del 10/2/1973

È stato chiesto da alcuni Uffici Movimento quali siano con precisione i limiti di binario entro cui è ammessa la circolazione dei treni materiali e carrelli utilizzati dal Servizio Lavori (o I E.) durante un periodo di interruzione programmata o accidentale di un binario fra due stazioni attigue, secondo quanto disposto dall'art. 17/20 R.C.T. e art. 34/16 I.P.C.L.
In merito alla questione sopra prospettata si precisa che l'interruzione fra due stazioni (programmata, accidentale o intervallo d'orario) deve intendersi di regola limitata al tratto di linea compreso fra le due stazioni stesse, come tali definite dall'art. 2/4 R.C.T. e art. 14/4 I.P.C.L.
Pertanto i limiti entro cui i treni M.L. e carrelli possono liberamente circolare in relazione ai lavori da eseguire sono fissati, sul terreno, dai segnali di protezione delle due stazioni attigue che delimitano il tratto interrotto o, nel senso illegale, sul doppio binario, dall'allineamento con gli stessi.
Nel caso che l'interruzione o l'intervallo debbano essere estesi al tratto di binario compreso tra il segnale di protezione (o l'allineamento con lo stesso) e lo scambio estremo di una o di entrambe le stazioni interessate, si devono osservare le seguenti norme.
— Interruzioni programmate

La maggior estensione del tratto di binario da considerare a disposizione del Servizio titolare dell'interruzione, deve essere precisata nel programma.
— Intervalli d'orario e interruzione accidentale
All'atto della richiesta di concessione dell'intervallo o di notificazione dell'interruzione accidentale deve essere esplicitamente indicato che la richiesta (o notificazione) riguarda anche il tratto sopra precisato.
È possibile che per accordi intervenuti tra gli Uffici interessati, gli intervalli d'orario prevedano in via normale l'estensione di essi al tratto di cui si parla. In tal caso esiste apposita annotazione in orario.
Il D.M. in ogni caso, deve dare conferma scritta della maggiore estensione del tratto a disposizione dei Servizi Tecnici.
Oltre a quanto precisato nel precedente punto è consentito che situazioni particolari siano disciplinate con specifiche disposizioni emanate d'intesa tra gli Uffici dell'esercizio interessati.
Considerata la particolare delicatezza ed importanza del settore di cui trattasi, gli Uffici in indirizzo dovranno richiamare il personale interessato alla scrupolosa osservanza delle norme dell'art. 17 comma 20 R.C.T., art. 34 comma 16 I.P.C L. e dell'art. 5 comma 3 dell'Istruzione per la circolazione dei carrelli, specie per quanto riguarda le disposizioni relative al ricovero in stazione dei treni M.L. e dei carrelli.
EX - SCHEDA RCT 30
MOD. «M.6»

Circ. M.111/47/1.6 del 19/7/1963
Nel caso di emissione di M.6 per circolazione a binario unico su tratti a doppio, comuni a più linee e interessati da treni dispari e pari circolanti nello stesso senso, i binari del tratto comune sono sempre da considerarsi «dispari» e «pari» con riferimento alla linea principale.
Pertanto la dizione «binario pari» o «dispari», prevista nel modulo M.6 da consegnarsi a ciascun treno delle linee non principali, dovrà essere opportunamente completata (ad es. per il tratto comune tra Voghera e Tortona: ......... per interruzione binario pari della linea principale Milano-Novi viaggiate da ...... omissis).
Commento
Il modulo "M.6" è stato soppresso. Le prescrizioni sono ricompresse nel riquadro blu "CIRCOLAZ. BIN. ILLEG." Dei moduli M.40 D.L./d.b. (B.m./B.ca./B.tel.). Verificandosi le condizioni riportate nella circolare in esame, le disposizioni devono essere applicate in relazione alla modulistica in vigore.

EX-SCHEDA RCT 32
SEGNALI DI PROTEZIONE A VELA QUADRATA PER LA CIRCOLAZIONE
SUL BINARIO ILLEGALE
Circ. a tre firme (Mov.-Traz.-LE.) M.121/29/1.19 del 18/11/1983

2. Disposizioni generali
2.1. Le stazioni poste su determinate linee o tratti di linee a doppio binario possono essere munite di segnalamento di protezione a vela quadrata, posto a destra, relativa alle provenienze dal binario illegale. Tali situazioni d'impianto dovranno essere portate a conoscenza del personale interessato con apposita Circolare Compartimentale, e nelle fiancate principali del F.O. dovrà essere riportato un apposito richiamo in corrispondenza delle stazioni interessate.
2.2. Anche gli itinerari di arrivo per le provenienze dal binario illegale del tratto non banalizzato saranno garantiti dall'apertura del segnale «quadro» di protezione reso manovrabile. Gli itinerari di partenza verso il binario illegale (tratto non banalizzato) saranno realizzati dagli apparati di stazione con la sola esclusione dell'apertura del segnale di partenza.
Commento
I riferimenti al F.O. contenuti nel testo della circolare, devono essere intesi al F.L

EX-SCHEDA RS 1/1- ½

TORCE DA SEGNALAZIONE A FIAMMA ROSSA

Circ M.111/32/3.67 del 15/10/1971

Circ M.231/9/3.27 del 8/9/1979
Caratteristiche costruttive delle torce.

Le torce consistono in cilindri il cui contenuto è formato da una miscela di combustibile e comburente, con presenza di magnesio metallico e di carbonato di stronzio per dare alla fiamma una forte intensità luminosa e la caratteristica colorazione rossa. 

Le torce sono fornite in astuccio di plastica a perfetta tenuta stagna e di buona resistenza, della lunghezza di circa mm. 550 e del diametro di circa mm. 45; su ogni astuccio sono riportate, con etichetta a stampa, le modalità di impiego. L'accensione delle torce viene effettuata azionando a mano un percussore mediante il tiro di apposita cordicella. In caso di mancato funzionamento esiste un dispositivo di accensione complementare.

La durata del periodo di combustione della torcia è di circa 8 minuti e la fiamma sprigionata è avvistabile (con visuale libera) ad una distanza di un chilometro anche di giorno; di ciò si deve tener conto nel valutare l'efficacia della segnalazione. 

Norme per la conservazione delle torce
L'astuccio contenitore delle torce garantisce la protezione del materiale dagli agenti esterni e consente di tenere «temporaneamente» le torce stesse anche in ambienti relativamente umidi, come può verificarsi nel corso del loro impiego. Nel maneggio delle torce stesse non sono prescritte particolari norme. Sono tuttavia da osservare opportune cautele specialmente per quanto riguarda i depositi delle torce di scorta, che dovranno essere fatti in luoghi asciutti, lontano da infiammabili e liquidi corrosivi, con divieto di avvicinarsi con lumi a fiamma libera, sigarette accese ed altre sorgenti di fiamma o di punti di ignizione. Tale divieto dovrà risultare da avvisi e da pittogrammi esposti in posizione ben visibile nei luoghi di deposito.

Circa la consistenza dei depositi è opportuno che essi siano frazionati in gruppi non superiori alle 30 torce, quantitativo che può essere tenuto in deposito senza obbligo di licenza da parte dell'Autorità di P.S. od altri particolari adempimenti, in base all'arti. 97 del T.U. 18/6/1931 n. 773 che esonera da tali obblighi depositi di artifici non superiori a 25 chilogrammi di peso lordo, imballaggio escluso. 

Norme perla distruzione delle torce manomesse o avariate.

 Le torce manomesse o avariate devono essere distrutte sul posto immergendole in acqua — è sufficiente un fusto da 200 litri scoperchiato — col rispetto delle seguenti modalità e cautele.

L'operazione deve essere effettuata in opportuna località all'aperto. 

Le torce vanno immerse una per una; per facilitare il contatto della miscela contenuta nell'interno con l'acqua, è opportuno rompere la torcia in due tronconi o praticare un'apertura nell'involucro.

A tal fine si può considerare sufficiente l'apertura che rimane togliendo il meccanismo di accensione che si può sfilare agevolmente essendo inserito nella torcia per semplice forzatura.

Tale meccanismo non costituisce comunque ostacolo o pericolo per l'operazione anche se rimane al suo posto, purché l'acqua abbia modo di arrivare a contatto con la miscela.

La miscela a contatto con l'acqua reagisce sviluppando modeste quantità di ammoniaca; l'operatore deve aver cura di collocarsi sopra vento. La reazione di decomposizione si può considerare terminata una volta cessato lo sviluppo gassoso.

L'acqua utilizzata per l'annegamento delle torce non deve essere versata in fognatura, ruscelli, corsi d'acqua, roggie, stagni, ecc. ma su terreni sufficientemente lontani da detti affluenti idrici. Le erbe, foglie, paglia, ecc. che ne vengano eventualmente imbevute possono risultare, una volta essiccate, facilmente infiammabili, come se fossero state trattate  con le miscele diserbanti a base di clorati.

Si tenga pertanto presente quanto sopra onde evitare tale inconveniente.

La distruzione delle torce può essere altresì effettuata per combustione.

A tal fine le torce devono essere riunite in gruppi non superiori ad una dozzina di unità, dopo aver asportato l'eventuale innesco a percussione.

La località prescelta deve essere ubicata lontana dai binari di corsa e impianti ferroviari onde evitare che la combustione possa essere interpretata come segnale d'arresto, da impianti di stazione frequentati da viaggiatori, da uffici, alloggi, mense, ecc. frequentati dal personale ferroviario ed, in genere, da abitazioni.

Il fuoco può essere innescato mediante l'accensione di una delle torce sistemata poi in modo tale da comunicare il fuoco alle altre.

Il personale addetto, che assisterà all'operazione rimanendo sopravento, non può allontanarsi prima di essersi accertato che il fuoco sia sicuramente estinto e che non siano rimasti ancora residui da distruggere.

Restituzione degli astucci delle torce utilizzate o distrutte
Gli astucci contenitori delle torce, anche se avariati, dovranno essere versati al Magazzino Approvvigionamenti di Milano Greco.

VALIDITÀ DELLE TORCE

Si comunica che la validità delle torce da segnalamento a fiamma rossa che è, come noto di 5 anni, dev'essere conteggiata a partire dal primo gennaio dell'anno successivo a quello di fabbricazione indicato sull'astuccio.

EX-SCHEDA RS 4
SEGNALI DI B.A. CON ASSOCIATA FUNZIONE DI PROTEZIONE ZONA CADUTA MASSI

Circ. a tre firme (Mov.-l.E.-Traz.) M.111/3/48/105 del 27/1/83
Sulle linee attrezzate con blocco automatico, comprendenti impianti di rilevamento caduta massi, si può associare ad un segnale di blocco la funzione di protezione della zona franosa.

Detto segnale assume carattere di permissività (mediante P luminosa a luce fissa) a condizione che sia normale il dispositivo di detenzione della caduta massi. Tale segnale, in presenza di allarme del dispositivo suddetto, oltre a disporsi a via impedita diviene imperativo mediante spegnimento della P luminosa. Ovviamente, se il relativo segnale di avviso fosse accoppiato al precedente segnale di prima categoria permissiva, questo deve essere preceduto dalle tavole di orientamento attraversate al centro da una striscia di colore giallo di cui all'art. 65 R.S.. Nelle fiancate dei fascicoli orario delle linee interessate deve essere riportata l'indicazione che il citato segnale associa alla funzione di segnale di B.A. anche la funzione di protezione della zona soggetta a caduta massi con annotazione di rimando alle «Disposizioni varie per tratti di linea» nelle quali deve essere inserita la seguente normativa:

Zona caduta massi. Fermata treni ai segnali ubicati al Km..... e al Km.....

Nel caso in cui venisse trovato a via impedita, con «P» luminosa spenta, il segnale posto alle progressive Km... (senso treni pari) o Km... (senso treni dispari), di protezione della zona soggetta a caduta massi, il capotreno dovrà mettersi in comunicazione con il D.M. della stazione successiva. Questi, espletati gli eventuali accertamenti di cui all'articolo 48/3a R.S., dovrà trasmettergli la seguente prescrizione: «Superate segnale P.B.A n.... disposto a via impedita da considerarsi permissivo dopo gli accertamenti e con le cautele previste dalle specifiche disposizioni del fascicolo orario». Ricevuto tale dispaccio il capotreno, o in sua mancanza il 2° agente di macchina, effettuerà la ispezione del tratto di linea compreso fra le progressive Km.... e Km.... delimitanti l'inizio e la fine della zona soggetta a caduta massi. Se il tratto risulterà sgombro e praticabile il treno riprenderà la corsa con le seguenti modalità:

— Tutta l'estesa del tratto soggetto a caduta massi dovrà essere percorsa con cautela non superando la velocità di 30 km/h;

— Se il treno non è già in possesso del mod. M.5 BA, dovrà essere osservata la marcia a vista prevista dall'art. 48 R.S.; ovviamente, il macchinista dovrà comunque fermare nella successiva stazione abilitata per riferire a quel dirigente;

— Se il treno è già in possesso del mod. M.5 BA, in conseguenza della prescrizione n. 1 del citato modulo, non dovrà essere osservata la marcia a vista di cui sopra.

Commento
I riferimenti al F.O. contenuti nel testo della circolare, devono essere intesi al F.L e quelli al modulo M.5 BA alla modulistica in vigore [M.40 D.L./BAN (B.A.) M.40 D.L./d.b. (B.A.) ed M.40 D.L./s.b. (B.A.)].

EX-SCHEDA MOV 1/11 1
PROSEGUIMENTO TRENI ARRESTATISI IN LINEA PER IMPROVVISA CHIUSURA SEGNALI DI BLOCCO ELETTRICO MANUALE Circ. a due firme (mov..-i.e.) M.111/9/12.2 del 16/2/1968
Sulle linee con blocco elettrico manuale, verificandosi una delle seguenti situazioni:

— proseguimento di un treno in transito che si sia fermato dopo aver superato il segnale di blocco dispostosi a via impedita per cause imprecisate, impegnando i dispositivi di occupazione,

— occupazione del consenso di blocco elettrico in seguito a movimenti di manovra resisi necessari dopo il regolare ricevimento del consenso stesso,

devono essere applicate per analogia le norme previste per il caso di «intempestiva occupazione del consenso di blocco elettrico per mancanza momentanea dell'energia» (punto III della circolare rossa).

Nel dispaccio col quale viene notificato al posto attiguo che il blocco elettrico non è utilizzabile, alla frase «per intempestiva occupazione consenso causa mancata energia» dovrà sostituirsi la frase:

«per intempestiva occupazione consenso causa imprecisata, oppure: causa manovra in uscita».
EX-SCHEDA MOV 1/112
RICEVIMENTO TRENI SU BINARIO ILLEGALE. SPIOMBAMENTO T.L.A.

Circ. a due firme (Mov.-I.E.) M.111/6/12.2 del 16/3/1970
È stato chiesto se, in caso di circolazione a binario unico su linea a doppio binario, sia ammesso spiombare il tasto di liberazione artificiale dell'istrumento di blocco quando nella stazione estrema del tratto interrotto i treni vengono ricevuti direttamente sul binano illegale con segnale di protezione disposto a via impedita, mancando le condizioni dell'apparato di sicurezza che ne consentono l'apertura.

Al riguardo è stato precisato che in situazioni del genere il blocco elettrico dovrà considerarsi inutilizzabile e pertanto la circolazione fra la stazione che immette nel tratto interrotto a quella precedente dovrà essere regolata secondo le norme della circolare n. Mov. I/II — I.E.828 del 21/1/1963 (circolare rossa).

La liberazione artificiale dell'istrumento di blocco potrà tuttavia essere ammessa solo nel caso in cui la necessità del ricevimento diretto del treno sull'itinerario illegale si sia presentata dopo la partenza del treno stesso dalla precedente stazione.

EX-SCHEDA MOV 1/11 3

ERRORI NELLA MANOVRA DEGLI  ISTRUMENTI DI BLOCCO
Circ. a due firme (Mov.-I.E.) M.112/36/12.2 del 30/9/1970

Si precisa quanto segue in merito alla seguente situazione.
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Su linea con blocco elettrico manuale fra le stazioni di A e C esiste un posto intermedio B coincidente con stazione disabilitata.
La stazione di A richiede erroneamente a B il consenso per il treno 1 con la maniglia Mr in posizione normale, oppure B concede ad A un consenso non richiesto.
In entrambi i casi alla stazione A perviene un consenso non utilizzabile e pertanto per la circolazione del treno 1 devono essere applicate, in base alla circolare Mov. 1/11 = I.E. 828 del 21/1/63 (Circolare rossa), le seguenti norme:
• sulle linee a doppio binario la circolazione del treno 1 deve essere regolata col regime del giunto fra A e B (posto di blocco intermedio);
• sulle linee a semplice binario la circolazione del treno 1 deve essere regolata col blocco telefonico fra A e C.
Ciò premesso è stato chiesto se, in tale situazione, sia consentito al guardablocco di B di richiedere il consenso elettrico per il treno 1 a C per poter disporre a via libera il segnale di partenza ottenendo, dopo il passaggio dei treno la normale liberazione della maniglia Mc.
Al quesito si risponde quanto segue:
1.— Sulle linee a doppio binario, il problema non esiste poiché a norma di quanto disposto dal punto 1-B) della Circolare rossa l'inutilizzazione del blocco si intende limitata alla sezione interessata dall'errore e cioè fra A e B; pertanto il guardablocco di B, per inoltrare il treno 1, deve necessariamente richiedere il regolare consenso di blocco elettrico a C.
2.— Sulle linee a semplice binario, è consentito al guardablocco di B di richiedere il consenso di blocco elettrico a C allo scopo di poter disporre a via libera il segnale di partenza ed ottenere, dopo il passaggio del treno 1, la normale liberazione della maniglia Mc, restando confermato l'obbligo di provvedere al distanziamento del treno stesso con il blocco telefonico da A a C.

2) Abrogazione circolari normative (Prescrizione RFIDTC/A0011/P/2004/0000082 del 03 febbraio 2004).

Come da prescrizione RFI-DTC/A0011/P/2004/0000082 del 03 febbraio 2004, dalle ore 00.01 del 08 febbraio 2004 sono abrogate, in quanto recepite nei testi regolamentari, le circolari di seguito riportate:

	CIRCOLARE

	DATA

	OGGETTO


	M. 122/22/1.8


	13/11/1985

	Notifica successione treni a mezzo di protocollo M.100S di tipo semplificato


	M,111/12/1.19


	09/12/1969

	Rallentamenti compresi in orario


	RFI/TC/A1008/P/02/000536

	04/01/2002

	Identificazione dei posti di servizio



3) Modifiche alle pubblicazioni (Normativa per la verifica tecnica dei veicoli, Norme sull'uso delle etichette, Norme per l'effettuazione dei Trasporti Eccezionali).

Con Disposizione RFI n° 05/2004 del 27 gennaio 2004, sono state emanate le seguenti modifiche:

Pubblicazione Normativa per la verifica tecnica dei veicoli (Ediz. 14/12/2003)
· Alla tabella della pagina 2 sono apportate le seguenti modifiche:
nella colonna Revisioni N°: inserire il numero 1 ;
nella colonna Revisioni del: inserire la data 08/02/2004.
· II comma b) del punto 2.2.1.2 è sostituito dal seguente:
b)   rimanenti treni:
· VT entro 1.600 km., comprensivi anche di più relazioni, e comunque entro e non oltre 72 ore dalla precedente VT. Nell'assegnazione della VT si dovrà tenere conto delle prevedibili condizioni del materiale, delle località ove è possibile eseguire le prove agli impianti di bordo e gli interventi di manutenzione.
· Fino alle ore 00.01 del 08/08/2004, è consentita anche l'utilizzazione del precedente registro TV 52b in luogo del "Registro delle verifiche, constatazioni e piccole riparazioni eseguite ai veicoli dal personale abilitato alla verifica" indicato al punto 1.4.10 e nell'Allegato 11 della pubblicazione.
Pubblicazione Norme sull'uso delle etichette (Ediz. 14/12/2003)
Fino alle ore 00.01 del 08/08/2004, è consentita anche l'utilizzazione delle etichette riportate nella precedente edizione della pubblicazione (IT.R.042/774 - TV. 5.21/92.8 del 01/07/1980).
Pubblicazioni Norme per l'effettuazione dei Trasporti Eccezionali - Norme sull'uso delle etichette - Norme per il Servizio dei Manovratori

L'utilizzazione delle etichette TV 73 e TV 73a, in uso sui trasporti eccezionali consentita fino alle ore 00.01 del 08/08/2004, tali etichette nelle nuove pubblicazioni (Norme sull'uso delle etichette. Norme per l'effettuazione dei Trasporti Eccezionali, Norme per il Servizio dei Manovratori) acquistano rispettivamente la denominazione di modello U e modello Ua.

Responsabili S.O. Esercizio, DC Coordinatore Movimento (DCCM), Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparto Gestione Circolazione confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di DCM, Responsabili Unità Terr.li, Reparti Esercizi Infrastrutture, Zone e Tronchi confermino alla S.O. Mantenimento in Efficienza di DCI ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente FD REG al dipendente personale interessato.

                                                                                  IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                   Ing. Giuseppe Gaeta
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